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«Siamo soli contro i graffiti, questa città non è amata»
De Corato: i privati hanno abbandonato la battaglia, fallito il piano anti imbrattamenti. Prezzi di ripulitura tra i più bassi d' Europa

il decoro in citta' . il caso . Sono 40 mila le case di privati in città. Il Comune è già intervenuto per ripulire i muri di 1.500 stabili di sua proprietà

Il sindaco, un anno e mezzo fa, la definì la « nostra battaglia incompiuta » . Oggi sono i dati a dimostrare che la battaglia è persa. Stiamo parlando dei graffiti e del fallimento di un' operazione iniziata sette anni fa con una dichiarazione di guerra del Comune ai muri sporchi. Basta fare quattro passi per Milano per capire che le scritte sulle facciate e i pasticci colorati sono ancora un marchio cittadino: l' amministrazione ha fatto la sua parte affidando all' Amsa ( con pagamento extra) la pulizia di scuole, biblioteche, mercati rionali ed edifici comunali in genere. I privati, però, non hanno accolto l' invito a fare altrettanto sui loro palazzi, nonostante i prezzi calmierati. « Non c' è più amore per la città » , dice sconsolato il vicesindaco Riccardo De Corato. Da gennaio ad aprile solo in 450 si sono fatti avanti per chiedere un preventivo all' azienda milanese dei servizi ambientali. In cento sono passati poi alla fase successiva dell' ordine per cancellare i graffiti, per un totale di 10 mila metri quadrati. Cento ordini su circa 40 mila stabili privati. Nel 2004 era andata persino peggio: 200 preventivi da gennaio ad aprile, 50 abbonamenti per duemila metri quadrati complessivi. Il Comune, da parte sua, aveva promesso che avrebbe fatto pulire all' Amsa 1500 palazzi, per 200 mila metri quadrati: l' operazione è completata ed è costata 3.500.000 euro ( spesa che verrà rinnovata l' anno prossimo). Ma la formula attivata dall' Amsa non ha presa sui privati e i muri, ad eccezione di quelli delle vie « ricche » , continuano ad essere sporchi. Eppure, secondo il Comune i prezzi applicati dall' azienda di via Olgettina sono da guinnes dei primati: il canone è di 1,50 euro al metro quadrato per cinque anni, ma si propongono anche una tariffa biennale a 1,80 euro e una annuale a 2,30. « Sono i costi più bassi d' Europa - assicura il vicesindaco - ma i privati non puliscono. Evidentemente si vuole che sia solo il Comune a fare questa battaglia con tro i graffiti. Noi pensavamo di farla insieme, ma siamo rimasti soli. Ecco la realtà » . Cento ordini per la pulizia delle facciate su 40 mila stabili privati ( « saranno anche di più » ) , per De Corato equivalgono « a una risposta disarmante » . « Perché Milano è la città dove ci sono più vandalismi - si domanda De Corato - Perché nessuno si preoccupa del decoro? Vuol dire che non c' è più amore per la città. I proprietari degli stabili preferiscono avere i muri imbrattati piuttosto che tirare fuori qualche soldo. Noi il nostro sforzo per le facciate pulite lo stiamo facendo, ma i privati non rispondono. La società civile insiste: il Comune dov' è? Ma io chiedo: dove sono i cittadini milanesi? » . Per il vicesindaco « i privati si aspettano che sia l' amministrazione a pagare questi interventi » . « Ma Pantalone, in questo momento, ha altre esigenze - ribadisce De Corato - Non me la sento di far pulire i muri a spese del Comune quando non abbiamo neanche i soldi per le case popolari e per gli anziani » . Anche l' Amsa, che ha attivato il servizio ( un primo trattamento con l' applicazione di un prodotto protettivo antigraffiti, poi le successive pulizie in caso di necessità), è soddisfatta solo per i risultati ottenuti sui palazzi pubblici. « Abbiamo concluso con due mesi di anticipo gli interventi previsti dal contratto - precisa il presidente Piersergio Attisani - e il tasso di risporcamento è basso » . « Per quanto riguarda gli interventi eseguiti su stabili privati - prosegue - sono raddoppiati rispetto all' analogo periodo del 2004, ma questo rilevante risultato non è ancora sufficiente. Ci auguriamo che, grazie alle nuove tariffe studiate per andare incontro alle esigenze delle amministrazioni condominiali, le richieste aumentino » . Per ora il muro pulito fa gola solo alle strade del centro: avviati contratti per corso Venezia, corso Indipendenza, piazza della Repubblica, via San Vittore, Canova, Caldara, corso Buenos Aires. «Taggare» ? Per i giovani è arte TAG È la base di partenza di ogni graffito, una firma a volte illeggibile. Rappresenta quasi sempre un nome preciso con lettere e cifre elaborate nel tentativo di ottenere una forma estetica. Per molti writer il « taggare » è il massimo dell' espressione artistica, l' obiettivo è farne il più possibile e nei punti di maggiore visibilità, anche per il gusto dell' illecito, perennemente in fuga dalla polizia. Un nome su tutti: Dumbo, 27 anni, milanese che ha firmato la città dai Navigli a Quarto Oggiaro e dipinto anche a Parigi, Amsterdam e New York INDAGINE Al 76% dei giovani piacciono i graffiti che compaiono sui muri delle città, sui vagoni delle metropolitane o sui treni. Addirittura il 44% li definisce vere e proprie forme d' arte, una espressione di creatività di quest' epoca. Solo il 21,7% degli adolescenti italiani, invece, è contrario ai graffiti considerandoli « atti vandalici » . Lo dice un' indagine condotta da Eurispes, in collaborazione con Telefono Azzurro e contenuta nel Rapporto Italia 2004, su un campione di 5.710 adolescenti di età compresa tra i 12 e i 19 anni.
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